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fonte: elaborazioni su dati Dipartimento Finanze

V La fatturazione elettronica

La dinamica della fatturazione elettronica nel 2025 conferma l’agricoltura come uno dei comparti più vivaci 

dell’economia italiana, con una crescita dell’imponibile nettamente superiore alla media delle altre attività.

Nel periodo gennaio‑ottobre 2025, l’imponibile delle attività agricole rilevato tramite fatturazione elettronica 

raggiunge 72,5 miliardi di euro, in aumento del 7,4 per cento rispetto ai 67,5 miliardi dello stesso periodo del 2024. 

Imponibile 
rilevato tramite 

fatturazione 
elettronica (dati 

in euro)

Agricoltura, silvicoltura e pesca Totale attività

2024 2025 Variazione Var.% 2024 2025 Variazione Var.%

gennaio 6.140.954.210 6.250.915.284 109.961.074 1,8% 262.812.110.396 269.656.050.689 6.843.940.293 2,6%

febbraio 6.023.523.117 6.211.604.364 188.081.247 3,1% 265.336.090.143 269.889.339.527 4.553.249.385 1,7%

marzo 6.697.273.675 7.200.975.664 503.701.989 7,5% 276.200.921.075 296.864.657.241 20.663.736.166 7,5%

aprile 6.476.593.025 7.136.828.835 660.235.810 10,2% 266.975.699.551 279.287.269.422 12.311.569.871 4,6%

maggio 7.014.773.203 7.420.618.451 405.845.247 5,8% 277.971.737.538 274.409.360.373 -3.562.377.166 -1,3%

giugno 6.464.273.454 7.260.377.447 796.103.992 12,3% 272.319.923.636 282.401.862.455 10.081.938.819 3,7%

luglio 6.892.849.901 7.557.232.925 664.383.023 9,6% 302.610.760.961 307.145.362.424 4.534.601.463 1,5%

agosto 6.298.504.105 6.570.948.043 272.443.938 4,3% 203.745.129.219 203.493.917.889 -251.211.330 -0,1%

settembre 7.597.915.818 8.390.003.658 792.087.840 10,4% 274.837.512.497 288.296.034.543 13.458.522.046 4,9%

ottobre 7.861.318.616 8.480.881.744 619.563.128 7,9% 296.883.823.424 304.600.349.541 7.716.526.117 2,6%

Totale 67.467.979.126 72.480.386.413 5.012.407.288 7,4% 2.699.693.708.440 2.776.044.204.103 76.350.495.663 2,8%

L’agricoltura non si ferma, traina il Paese (+7,4%). Scegliamo di valorizzare, innovare e fare siste-
ma: il valore aggiunto parte dalle nostre radici
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Nello stesso intervallo, il totale di tutte le attività economiche passa da circa 2.699,7 a 2.776,0 miliardi di euro, con 

una crescita molto più contenuta, pari al 2,8 per cento.

L’agricoltura, quindi, costituisce il 2,6% circa del totale delle attività economiche e non solo cresce, ma lo fa a 

un ritmo più che doppio rispetto al resto dell’economia, rafforzando il proprio peso relativo nel sistema produttivo 

nazionale.

La progressione non è lineare, ma mostra picchi significativi in alcuni mesi chiave della campagna agraria. Nei 

mesi di marzo, aprile, giugno, settembre e ottobre l’incremento tendenziale dell’agricoltura supera il 7,5 per cento, 

arrivando oltre il 10 per cento in aprile, giugno e settembre, a conferma di una stagione commerciale particolarmente 

favorevole. 

In nessun mese del 2025 si registra un calo dell’imponibile agricolo rispetto al 2024, mentre nel complesso dei 

settori economici si osservano anche variazioni negative, come a maggio e agosto.

Questa maggiore continuità della crescita indica che la domanda di beni agricoli e agroalimentari ha mantenuto 

una buona tenuta anche nelle fasi in cui altri comparti hanno rallentato o arretrato. Il fatto che nei mesi di più 

intensa attività (primavera ed inizio autunno) la dinamica agricola sia spesso più robusta di quella del totale attività 

segnala una combinazione di maggiori volumi scambiati e, in alcuni casi, di prezzi ancora relativamente sostenuti.

La performance della fatturazione elettronica va letta sullo sfondo di un contesto tutt’altro che semplice per le 

imprese agricole, strette tra aumento dei costi dei mezzi di produzione, volatilità dei mercati e difficoltà di accesso 

al credito. Nonostante ciò, il settore continua a generare valore e a presidiare la domanda interna ed estera, 

confermando il proprio ruolo anticiclico e di stabilizzazione per molti territori.

L’incremento di oltre 5 miliardi di euro in un anno nell’imponibile fatturato dalle imprese agricole suggerisce, inoltre, 

un consolidamento dei processi di emersione e tracciabilità delle transazioni, favoriti proprio dall’uso sistematico 

della fatturazione elettronica. Per i decisori pubblici e gli operatori di filiera, questi dati rappresentano un segnale 

importante: l’agricoltura, pur tra molte criticità, sta tenendo il passo – e in alcuni momenti lo sta dettando – rispetto 

al resto dell’economia, e merita di essere sostenuta con strumenti coerenti con questa rinnovata centralità.


